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«Notizie dal mondo della Scuola: Slittano i corsi di aggiornamento 
dell’Assodolab» 

  
 

 
 
“La colpa è unicamente del Ministero della Pubblica Istruzione – afferma il presidente dell’associazione, 
Agostino Del Buono. Si perde tempo inutilmente!” 
Nonostante l’invio di tutta la documentazione inerente i 3 Corsi di aggiornamento attraverso raccomandate, 
fax e decine di telefonate effettuate dal 27 settembre ad oggi, la Direzione Generale per la formazione e 
l’aggiornamento del personale della Scuola di Via Carcani a Roma, a tutt’oggi non ha ancora deliberato ed 
autorizzato l’Assodolab ad effettuare i Corsi di aggiornamento.  
«Sinceramente non capisco questo ritardo – afferma il presidente dell’Assodolab – eppure al Ministero della 
P.I. non abbiamo chiesto un centesimo di Euro! Non siamo come altre associazioni pseudo politiche-
sindacali che hanno ricevuto chissà da chi, fior di quattrini per corsi di aggiornamento dei docenti. Alcune di 
queste sono persino incluse negli elenchi riportati dal Ministero della Pubblica Istruzione ed indicati come 
“soggetti accreditati che offrono formazione al personale della Scuola” in base al D.M. n. 177 del 10.7.2000. 
Da noi sono i soci che con le loro offerte, con la campagna tesseramento e con i loro soldi cercano di 
aggiornarsi nel settore delle nuove tecnologie multimediali e sui Linguaggi non verbali. Ma fino ad oggi dal 
Ministero tutto tace!» 
Nemmeno una missiva, una telefonata o una e-mail in cui si indica le motivazioni del diniego o della 
concessione dell’autorizzazione per le iniziative di formazione e aggiornamento promosse dalle Associazioni 
professionali e dagli Enti culturali e scientifici in base alla Direttiva n. 305 del 1° luglio 1996”. 
Si perde tempo! 
L’Assodolab – Associazione Nazionale Docenti di Laboratorio – costituitasi solo da un anno a questa parte, 
pronta a confrontarsi con le altre associazioni di insegnanti esistenti sul territorio nazionale dovrà ancora 
attendere l’autorizzazione ministeriale. Intanto i tre incontri che vogliono rappresentare tre qualificati 
appuntamenti di aggiornamento e confronto professionale dei docenti di “Trattamento Testi e Dati” che da 
anni chiedono con una certa insistenza dei corsi qualificati “slittano” di due mesi. Si passa quindi al 12, 19 e 
26 marzo nelle città di Bari, Roma e Milano e non più come precedentemente organizzato per gennaio e 
febbraio 2002. Il titolo dell’evento rimane: «CLASSE DI CONCORSO A075 E A076 – I nuovi orizzonti 
dell’insegnamento delle discipline informatiche nella scuola dell’autonomia: Dal Trattamento Testi e Dati alla 
Tecnologia dell’Informazione e Comunicazione e Linguaggi non verbali e multimediali», ma gli interlocutori, i 
personaggi politici e partecipanti saranno diversi. Gli argomenti, di assoluta attualità ed importanza tecnico-
operativa riguarderanno oltre gli argomenti citati nel titolo del convegno, anche le più recenti novità 
legislative riguardanti il riconoscimento del VII livello retributivo e le proposte di Legge n. 1278 avanzata in 
questa XIV Legislatura dall’onorevole Angela Napoli nonché la proposta di Legge n. 90 presentata dal 
senatore Michele Florino. «I tre convegni, ha affermato il presidente dell’Assodolab, vogliono essere un 
momento di crescita culturale e di approfondimento professionale per i docenti di “Trattamento Testi e Dati” 
divenuti esperti delle “Tecnologie informatiche e della comunicazione” e dei “Linguaggi non verbali e 
multimediali”. Ecco perché è stato richiesta l’autorizzazione ministeriale ai Corsi di aggiornamento e sono 
stati interessati i Provveditorati agli Studi, gli Enti Locali, gli IRRE e tutti gli altri Enti che hanno a che fare con 
l’istruzione. Ci si augura che la partecipazione al convegno sia rilevante e che possa essere un momento di 
crescita culturale e di riflessione reciproca sull’insegnamento di queste discipline e poter porre finalmente “la 
prima pietra” di un lungo percorso didattico nel settore aggiornamento e formazione dei docenti. 
Autorizzazione permettendo”. 
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